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La Settimana Santa e in particolare il Triduo Pasquale, culmine a Settimana Santa e in particolare il Triduo Pasquale, culmine 
dell’anno liturgico, sono un tempo da vivere in pienezza e da dell’anno liturgico, sono un tempo da vivere in pienezza e da 
preparare bene per la crescita spirituale di tutto il popolo di Dio.preparare bene per la crescita spirituale di tutto il popolo di Dio.

Può capitare, però, che a causa dei molti impegni in Quaresima, Può capitare, però, che a causa dei molti impegni in Quaresima, 
si giunga a vivere la ricchezza della liturgia pasquale solo come si giunga a vivere la ricchezza della liturgia pasquale solo come 
un insieme di “cose da fare”, perdendo il valore di questo tempo un insieme di “cose da fare”, perdendo il valore di questo tempo 
fondamentale per la vita di una comunità.fondamentale per la vita di una comunità.

Abbiamo pensato di proporre un Abbiamo pensato di proporre un Laboratorio di approfondimento 
liturgico – pastorale sul Triduo Pasquale.  sul Triduo Pasquale. È indirizzato a chi 
presiede l'azione liturgica oppure ha una diretta responsabilità 
in un servizio liturgico (lettori, direttori di coro, salmisti, sacristi, 
diaconi, preti, religiosi, religiose, consacrate). 

Si svolgerà sabato 8 e sabato 15 febbraio 2025, ore 8.45-12.00, 
nella “Sala Longhin” del Seminario Vescovile (TV). 

Iscrizione entro il 2 febbraio 2025 (fino ad esaurimento posti)
compilando il modulo online nel sito della “Scuola di Formazione 
teologica”: www.sft.diocesitv.it

Info:	 segreteria.sft@diocesitreviso.it 
	 tel. 0422 324826 (mercoledì 17.00-19.30; sabato 15.00-18.00)

È chiesto un contributo di 20 euro (secondo le indicazioni riportate 
nel modulo di iscrizione).

Ordinamento Generale 
del Messale romano 

111.  La preparazione pratica   La preparazione pratica 
di ogni celebrazione liturgica di ogni celebrazione liturgica 
si faccia di comune e diligen-si faccia di comune e diligen-
te intesa, secondo il Messale e te intesa, secondo il Messale e 
gli altri libri liturgici, fra tut-gli altri libri liturgici, fra tut-
ti coloro che sono interessati ti coloro che sono interessati 
rispettivamente alla parte ri-rispettivamente alla parte ri-
tuale, pastorale e musicale, tuale, pastorale e musicale, 
sotto la direzione del rettore sotto la direzione del rettore 
della chiesa e sentito anche della chiesa e sentito anche 
il parere dei fedeli per quel-il parere dei fedeli per quel-
le cose che li riguardano di-le cose che li riguardano di-
rettamente. Al sacerdote che rettamente. Al sacerdote che 
presiede la celebrazione spet-presiede la celebrazione spet-
ta però sempre il diritto di di-ta però sempre il diritto di di-
sporre ciò che a lui compete. sporre ciò che a lui compete. 

352. Nel preparare la Messa il  Nel preparare la Messa il 
sacerdote tenga presente più sacerdote tenga presente più 
il bene spirituale del popolo di il bene spirituale del popolo di 
Dio che la propria personale Dio che la propria personale 
inclinazione. […] è necessario inclinazione. […] è necessario 
che prima della celebrazio-che prima della celebrazio-
ne il diacono, il lettore, il sal-ne il diacono, il lettore, il sal-
mista, il cantore, il commen-mista, il cantore, il commen-
tatore, la schola, ognuno per tatore, la schola, ognuno per 
la sua parte, sappiano bene la sua parte, sappiano bene 
quali testi spettano a ciascu-quali testi spettano a ciascu-
no, in modo che nulla si lasci no, in modo che nulla si lasci 
all’improvvisazione. L’armo-all’improvvisazione. L’armo-
nica disposizione ed esecuzio-nica disposizione ed esecuzio-
ne dei riti contribuisce moltis-ne dei riti contribuisce moltis-
simo a disporre lo spirito dei simo a disporre lo spirito dei 
fedeli per la partecipazione fedeli per la partecipazione 
all’Eucaristia.all’Eucaristia.Pr
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8.45-9.45	 proposta: “I giorni del Triduo pasquale” ("Sala Longhin")
9.45-10.15	 pausa
10.15-12.00	 laboratorio per ministerialità presso le aule del 

Seminario Vescovile e dell’Istituto diocesano di Musica:
	 1.	 La lettura del Passio, le letture della Veglia pasquale. 
	 2.	Repertorio di canti per il Triduo; il canto dell’Exsultet.
	 3.	La presidenza e la regia liturgica e la cura dei luoghi 

liturgici e degli ambienti. 


